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CONFERENZA dell'avv. LUCA FADDA 
su "Jobs Act: opportunità o insidia ?" 
                              
Si terrà venerdì 24 aprile, nella sala conferenze dell'ex 
Asilo Infantile, dietro Fontana Grixoni,  la conferenza 
dell'avv. LUCA FADDA dal titolo "Jobs Act: 
opportunità o insidia?": un argomento di grande attualità 
ed interesse che ha sviluppato un grande dibattito nel 
mondo politico e sindacale. 

Un incontro organizzato dalla Fondazione La Speranza insieme con i giovani proprio per 
facilitare un loro inserimento nel mondo del lavoro i quali sicuramente dovranno 
confrontarsi con le nuove normative recentemente approvate. 
"Il Jobs Act, tra le recenti riforme, è sicuramente una delle più dibattute e complesse, a 
causa delle ripercussioni che avrà sul mondo del lavoro e, di conseguenza, sul futuro dei più 
e meno giovani. Le novità introdotte dal Governo, infatti, dividono sia gli addetti ai lavori 
che l'opinione pubblica. Da un lato, i sostenitori vedono questa riforma come un importante 
strumento attraverso cui creare nuovi posti di lavoro (in particolare a tempo indeterminato) 
e stabilizzare la posizione di tanti precari, in virtù delle condizioni vantaggiose di cui 
godranno i datori di lavoro che effettueranno nuove assunzioni e delle nuove tipologie 
contrattuali. Dall'altro, i detrattori interpretano alcune novità introdotte come nuove armi in 
favore dei datori di lavoro, i quali, ad esempio, potranno modificare in peius le mansioni del 
lavoratore e, soprattutto, licenziarlo molto più agevolmente. - ha detto il dottor Luca Fadda - 
Peraltro, il Jobs Act, non solo modifica le tipologie contrattuali e le relative tutele, ma 
riforma anche il sistema degli strumenti di sostegno del reddito, con importanti novità nel 
campo della indennità di disoccupazione e della cassa integrazione. Di conseguenza, si pone 
il quesito: il Jobs Act sarà il viatico per un rilancio del mercato del lavoro a vantaggio sia 
del datore di lavoro che dei lavoratori o, viceversa, determinerà un peggioramento delle 
condizioni di questi ultimi, da sempre contraenti deboli ed ora forse ancora più deboli e 
meno tutelati? Questo incontro, naturalmente, non si prefigge l'obiettivo di risolvere tale 
difficile quesito, ma è finalizzato ad affrontare insieme e nel modo più oggettivo possibile, 
le diverse sfaccettature della riforma e le sue eventuali conseguenze, le quali potranno 
essere concretamente misurate solo attraverso il tempo." 
Tutti i cittadini sono invitati a partecipare all'incontro ed 
al successivo dibattito. Gli incontri promossi dalla 
Fondazione La Speranza proseguiranno in occasione 
della manifestazione “Monumenti Aperti” con una 
conferenza dell'urbanista Giovanni Ondradu su “ Il 
centro Storico di Ozieri: Monumento Unico “. 
Chiunque voglia supportare la Fondazione La Speranza 
può assegnarle il 5x1000 indicando il C.F. 02399240908 
nella dichiarazione dei redditi. 
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